
Staino

L
e zie non credono soverchiamente
al Capodanno: è festa troppo laica e
fracassona, per loro. Sicché si chiu-
dono in casa con la stufa, le persia-

ne strette e viveri per dieci anni, non si sa
mai. E poi adesso sono gravemente contra-
riate, per la faccenda della Fiat. Non solo
per gli operai, che nella terra dei braccianti
poi forestali poi impiegati co-
munali a contratto restano
una cosa mitologica,
oscura e categoriale,
quasi come per alcuni
dirigenti della sinistra.
Ma soprattutto per il la-
voro e le sue sacre carte
dei diritti: quelle per cui il nonno, precario
ante litteram quando i contratti erano un
cenno della testa e i diritti una beneficenza
del padrone, aveva lottato le sue lotte leg-
gendarie, dentro il partito dentro il sindaca-
to e dentro la coscienza di conterranei e com-
pari.

“Non va bene questa cosa – sentenzia iera-
tica, proiettiva e solidale zia Mariella – è se-
gno che noi lavoratori siamo sotto ricatto di
chi apparecchia il lavoro come se fosse cosa
sua”. “È cosa sua infatti – interviene zia En-
za, che mentre impasta la frolla dei petrali è
incline alla sociopolitica – è cosa di chi inve-
ste e non vuole seccature, ma solo produtti-
vità”. “Ecco, e la produttività della democra-
zia – replica quella donna sofista e smisura-
ta – chi la misura? Se una democrazia non
produce più diritti, più eguaglianza, più be-
nessere condiviso vuol dire che funziona ma-
le. Se produce soltanto cortei di protesta,
malessere, polizie in permanente assetto an-
tisommossa, militari spazzini e parlamenti
chiusi per profilassi, funziona male. Non fa
il suo fatturato”. “E quindi che facciamo?”

“Innanzitutto i licenziamenti per scarso
rendimento. Poi nuove assunzioni, con un'
altra legge elettorale. E se non basta, la delo-
calizziamo: portatecela qui, nelle nostre ca-
se, che ve la sistemiamo noi”.❖

È mio!
No, è mio!

L’ho visto prima io!
E io l’ho visto prima del tuo prima
E io prima di prima del tuo prima

E io l’ho visto che non esistevi ancora
E io è la prima cosa che ho mai visto

E io lo vedo ora
E io ti pesto

Facciamo a turno
No, facciamo a botte

Facciamo io di giorno e tu di notte
Facciamo io d’estate e tu d’inverno

Facciamo io nel cielo e tu all’inferno
Facciamo a chi fa prima
Facciamo a chi fa rima

Ce lo giochiamo a correre
Ce lo giochiamo a carte

Ce lo giochiamo
al tiro della corda

Che cos’è che era mio?
Chi si ricorda

Bruno Tognolini

Lademocrazia
produttiva

PARLANDO
DI...
Uno sfidante
per Obama

L'ambasciatore degli Usa in Cina, Jon Huntsman, ha affermato
di voler correre per la presidenza nel 2012. Huntsman è una
colomba repubblicana, inviata in Cina da Obama.
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